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Commissione linfomi T
La Commissione nel 2018 ha seguito l’andamento dei progetti in corso, in particolare gli studi con 
Brentuximab Vedotin in monoterapia o in combinazione nei linfomi T CD30+; sono stati sviluppati due 
protocolli di studio con l’impiego dei farmaci Venetoclax e Daratumumab.
È stato inoltre avviato uno studio, interamente finanziato da privati (grazie alle donazioni in memoria 
da parte di due famiglie sostenitrici) volto a confrontare l’espressione immunoistochimica e genetica 
di vari biomarcatori e finalizzato a identificare terapie mirate per gruppi di pazienti in futuro potenzial-
mente eleggibili.

La Commissione è coordinata dal Prof. Francesco Zaja, Direttore SC Ema-
tologia dell’Azienda sanitaria-universitaria integrata di Trieste.

Dettagli studi Pazienti arruolati Obiettivo

Status Codice studio < 2018 2018 Totale arruolati Arruolamento 
previsto

Arruolamento aperto PTCL13 28 27 55 110
Arruolamento aperto PTCLBV 18 1 19 25
Arruolamento aperto VERT 0 10 10 35
Arruolamento chiuso GELTAMO 286 0 286 286
Arruolamento chiuso ROCHOP 24 0 24 24
Totale 356 38 394 480

Commissione Linfomi Cutanei
La Commissione nel corso del 2018 si è dedicata a tre principali tematiche:

• Indicazioni e protocolli di terapia nei linfomi cutanei a cellule T;
• Scoring system e stadiazione dei linfomi cutanei a cellule T, con particolare riferimento all’inte-
ressamento del sangue circolante;
• Basi biologiche della patogenesi dei linfomi cutanei e riflessi sulla terapia.

La Commissione è coordinata dal Prof. Emilio Berti Direttore della U.O.C. 
Dermatologia dell’Ospedale Maggiore Policlinico - Fondazione Cà Granda IRC-
CS di Milano.
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Commissione linfomi dell’anziano
La Commissione ha completato l’elaborazione dei dati dell’”Elderly project”, raccolta di dati di 1380 
pazienti con linfoma B diffuso a grandi cellule sottoposti alla diagnosi a Valutazione Geriatrica Multi-
dimensionale. È in corso la preparazione di un abstract da presentare al prossimo congresso di Lugano 
(ICML giugno 2019) per la divulgazione dei dati preliminari.
In aggiunta ai sotto-studi già previsti che utilizzeranno i dati raccolti per il suddetto progetto, è stato 
proposto e approvato uno studio biologico ancillare sui casi HCV positivi.
Sempre al convegno di Lugano verrà inviato un abstract per riportare i dati dello studio ReRi, concer-
nenti i risultati dell’analisi ad interim, positivamente superata. 
È stata organizzata l’VIII edizione del corso educazionale della Commissione, che avrà luogo a Brescia 
il 17 e 18 maggio 2019.

La Commissione è coordinata dalla Dott.ssa Alessandra Tucci, Ematologa 
presso l’A.S.S.T. Spedali Civili di Brescia.

Dettagli studi Pazienti arruolati Obiettivo

Status Codice studio < 2018 2018 Totale arruolati Arruolamento 
previsto

Arruolamento aperto DEVEC 9 3 12 60
Arruolamento aperto ELDHL 0 11 11 400
Arruolamento aperto RECANZ 52 20 72 135
Arruolamento aperto RERI 25 8 33 68
Arruolamento chiuso ElderlyProject 1323 43 1366 1400
Arruolamento chiuso GAEL 40 0 40 78
Totale 1449 85 1534 2141

Commissione lungosopravviventi, comorbidità e qualità della vita
La Commissione nel corso del 2018 si è occupata di proseguire l’attività di ricerca nell’ambito “survi-
vors” e qualità della vita ed in parallelo migliorare lo standard di assistenza dei pazienti lungosoprav-
viventi a linfoma.
Sono stati presentati in Commissione e approvati dal Direttivo i seguenti progetti:

1. Valutazione sul territorio nazionale della prevalenza di stili di vita a rischio abitudine tabagica, 
dieta, sovrappeso, attività motoria) per tossicità tardive cardiovascolari e metaboliche nei pazien-
ti lungoviventi a linfoma di Hodgkin classico e a linfoma non Hodgkin diffuso a grandi cellule B, 
con la finalità di migliorare gli aspetti preventivi ed educazionali su scala nazionale. Lo studio è in 
attesa di finanziamento (richiesto tramite Bando nel 2019);



. 47

2. Predisposizione di una survey nazionale che coinvolgerà tutti i centri FIL volta a valutare le 
modalità di criopreservazione dei gameti maschili e femminili, al fine di conoscere l’approccio dei 
vari centri alla preservazione della fertilità e mappare sul territorio i centri nei quali si svolgono 
procedure di criopreservazione a maggiore tecnologia;
3. Valutazione prospettica dell’incidenza del declino cognitivo, tossicità emergente ed ancora 
poco definita e studiata, nei pazienti lungosopravviventi a linfoma di Hodgkin classico e a linfoma 
non Hodgkin diffuso a grandi cellule B di età compresa fra i 40 e i 65 anni, attraverso la som-
ministrazione di test di performance cognitiva. Si cercherà di definire quali categorie di pazienti 
sono più a rischio di declino cognitivo, in relazione alle comorbidità ed ai trattamenti anti-tumorali 
ricevuti, al fine di mirare strategie correttive o preventive. Lo studio è in attesa di finanziamento 
(richiesto tramite Bando nel 2019);
4. Valutazione retrospettiva nell’ambito di popolazioni già trattate con regimi contenenti antra-
cicline (CHOP o CHOP-like regimens) e disponibili in database FIL con un follow-up di almeno 8 
anni, fattori di rischio predisponenti a cardiotossicità acuta (entro il primo anno dal trattamento) 
e tardiva, nell’ambito del progetto in corso di avvio “Cardioscore”. I risultati prodotti potrebbero 
identificare categorie a rischio e pertanto meritevoli di un follow-up a lungo termine, ma anche 
categorie a basso rischio, per le quali i controlli cardiologici post-terapia possano essere dilazio-
nati o interrotti. Lo studio è in attesa di finanziamento.
5. La commissione sta lavorando alla stesura di un position paper nazionale sul follow-up multidi-
sciplinare dei pazienti lungo-sopravviventi a linfoma. Il lavoro riguarderà le note tossicità tardive, 
oltre a quelle emergenti della chemioterapia (incluso il trapianto autologo di cellule staminali 
ematopoietiche) e della radioterapia, nello specifico: tossicità cardiovascolare, seconde neopla-
sie, alterazioni della fertilità, patologie endocrino-metaboliche ed osteo-scheletriche e declino co-
gnitivo, ma sarà focalizzato anche sugli stili di vita considerati a rischio per le seconde tossicità. 
Il lavoro sarà condotto in collaborazione con l’IRCCS- Istituto di Ricerche Farmacologiche “Mario 
Negri” ed ha ottenuto un finanziamento per la sua realizzazione.

La Commissione è coordinata dal Dott. Attilio Guarini, Direttore dell’Ema-
tologia dell’IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari.

 
Commissione Studi Biologici
La Commissione è impegnata nello studio della malattia minima residua (MRD) nei linfomi grazie al 
FIL MRD network, composto da 4 laboratori: Torino (Prof. Marco Ladetto, Dott. Simone Ferrero, Blue 
Lab), Pisa (Prof. Sara Galimberti, Pink Lab), Roma Sapienza (Dott. Ilaria Del Giudice, Green Lab) e, 
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dall’agosto 2018, Aviano (Dott. Valter Gattei, Orange Lab).
Il 2018 segna importanti successi per la Commissione: l’ingresso ufficiale dei 4 laboratori MRD FIL 
nel gruppo europeo EuroMRD dei linfomi, la nomina di responsabile della tecnica ddPCR nei linfomi 
nell’ambito del gruppo europeo EuroMRD della Dott.ssa Daniela Drandi (Torino), che svilupperà le linee 
guida sulla MRD in ddPCR. 
Un terzo importante successo è rappresentato dalla vittoria del Bando Giovani Ricercatori FIL da parte 
del Dott. Simone Ferrero, responsabile del FIL MRD network, che si pone come importante obiettivo la 
ricerca con metodiche innovative di marcatori nei linfomi follicolari che risultano BCL2/IGH negativi 
con metodiche convenzionali, ampliando così il numero di pazienti monitorabili in MRD.
Nel corso del 2018 sono state effettuate 9 presentazioni a congressi internazionali (di cui 2 orali all’A-
SH e 2 orali al IWWM). Sono state inoltre presentate relazioni al congresso EHA 2018 e alla sessione 
plenaria della SIES 2018. Sono state effettuate 4 pubblicazioni su riviste scientifiche internazionali.

La Commissione è coordinata dalla Dott.ssa Ilaria Del Giudice, Ematologa 
presso il Policlinico Umberto I di Roma.

Commissione Imaging e Radioimmunoterapia
È una commissione trasversale della FIL che vede l’impegno di ematologi, medici nucleari e radiologi. 
Durante il 2018 i temi affrontati sono stati: la definizione di referto condiviso fra ematologi e medici 
nucleari, la partecipazione a numerosi protocolli FIL “PET oriented” che prevedono la centralizzazione e 
la revisione delle immagini PET da parte di un panel di revisori che vengono periodicamente sottoposti 
ad aggiornamento, lo sviluppo di un protocollo di utilizzo della PET in pazienti sottoposti a trattamento 
con Check Point Inhibitors, il monitoraggio degli studi FIL attualmente in corso con radioimmunote-
rapia, la survey sull’utilizzo della radioimmunoterapia in ematologia in Italia  e la ricerca su eventuali 
nuovi radioimmunoconiugati.
La commissione si caratterizza anche per la funzione di servizio di intermediario fra medici nucleari, 
radiologie ed ematologi permettendo lo scambio di informazioni sulle competenze. L’ematologo trami-
te la commissione può chiedere eventuale supporto per una revisione centralizzata o per un secondo 
parere sia per quello che riguarda la medicina nucleare che la radiologia.

La Commissione è coordinata dal Prof. Luigi Rigacci, Ematologo presso 
l’A.O. San Camillo Forlanini di Roma.
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Commissione Patologi
La Commissione Patologi durante il 2018, a seguito dell’aggiornamento dei criteri di diagnosi istolo-
gica della WHO 2017, si è adoperata nella elaborazione di raccomandazioni utili ai fini di una corretta 
sub-classificazione dei linfomi diffus a grandi cellule B (DLBCL) per diffondere a livello nazionale infor-
mazioni utili in tal senso.
I tre principali obiettivi che la Commissione si è posta sono: 

1.	 Semplificazione delle procedure di analisi, limitando al massimo la perdita di informazione 
utile;
2.	 Contenimento dei costi;
3.	 Ampia diffusione dell’informazione ai Patologi operanti nelle diverse realtà regionali. 

I primi due obiettivi sono stati raggiunti attraverso la raccomandazione dell’uso di tecniche a basso 
costo e diffusamente presenti in tutti i laboratori di Anatomia Patologica quali l’immunoistochimica. Il 
terzo obiettivo sarà presto raggiunto grazie alla collaborazione del Gruppo Italiano di Ematopatologia 
(GIE: Coordinatore Prof. Marco Paulli) della Società Italiana di Anatomia Patologica e Citologia (SIA-
PEC). È infatti prevista l’organizzazione di eventi formativi sia a livello nazionale che regionale che coin-
volgano specificamente Patologi interessati alla diagnosi di linfoma. Scopo ultimo dell’azione è quello 
di garantire al paziente con DLBCL una diagnosi corretta ed aggiornata alle conoscenze scientifiche 
attuali (WHO 2017) su tutto il territorio nazionale.

La Commissione Patologi è coordinata dal Prof. Maurilio Ponzoni* dell’U-
nità Linfomi Dipartimento Oncoematologia  Istituto Scientifico San Raffaele 
di Milano.

Commissione Radioterapia
Negli ultimi anni la Radioterapia dei linfomi è stata caratterizzata da una notevole evoluzione, sia da 
un punto di vista tecnologico (con tecniche quali la Radioterapia a modulazione di intensità, in grado 
di ridurre in maniera considerevole la dose ai tessuti sani), sia dal punto di vista della definizione dei 
volumi di trattamento.
Per tali motivi nel 2018 la Commissione ha completato il progetto di revisione ed ottimizzazione delle 
tecniche di trattamento a modulazione di intensità delle localizzazioni mediastiniche: si è così giunti 
alla realizzazione di un documento che potrà servire alla comunità radioterapica per migliorare ed 
ottimizzare al massimo i piani di trattamento radioterapico per questi pazienti.
Grande attenzione viene posta dalla Commissione alla ricerca sulla tossicità a lungo termine, sia por-
tando avanti progetti già in corso nell’ambito dei secondi tumori, sia con un nuovo progetto prospettico 

*Nel 2018 il Presidente della Commissione era il Prof. Luigi Ruco, Professore Ordinario di Anatomia Patologica, Facoltà di Medicina e Psicologia, 
Ospedale Sant’Andrea, Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. È stato sostituito dal Prof. Ponzoni nella primavera 2019
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di studio dei fattori correlati alla tossicità polmonare.
Nuovi progetti riguardano inoltre la ricerca di fattori molecolari, radiomici ed epidemiologici che siano 
predittivi di risposta alle terapie e correlati alla prognosi, in particolare nell’ambito dei linfomi indolenti.
Sempre nell’ambito dei linfomi indolenti, e nell’ottica di minimizzare le tossicità correlate al tratta-
mento, è in fase di pianifi cazione uno studio prospettico sull’utilizzo della Radioterapia a basse dosi nei 
linfomi marginali in stadio localizzato.

La Commissione è coordinata dal Dott. Gabriele Simontacchi, 
Radioterapista presso l’A.O.U. Careggi di Firenze.

La formazione 
dei ricercatori
Il Master sui linfomi
Nel 2018 è stata attivata la seconda edizione del Master universitario di II livello su “Diagnosi e terapia 
dei pazienti con linfoma e malattie linfoproliferative” in collaborazione con l’università degli studi di 
Udine e di Trieste. Il master ha durata di due anni e terminerà ad ottobre 2020. I partecipanti sono 15 
giovani sotto i 40 anni.



. 51

Il Bando Giovani Ricercatori 
Nel 2018 La Fondazione Italiana Linfomi (FIL) ha deciso di erogare un finanziamento di 100.000 € per 
un progetto di ricerca sui linfomi, ideato e condotto da giovani sotto i 40 anni.
Il Bando Giovani Ricercatori 2018 è reso possibile grazie a fondi messi a disposizione dalla 
Fondazione Giulia Maramotti (50%), dalla Fondazione GRADE Onlus (30%) e da FIL 
(20%) per sostenere l’attività scientifica di giovani ricercatori e la crescita di gruppi di ricerca all’in-
terno dei centri italiani che si occupano di diagnosi e terapia dei linfomi e che fanno parte della FIL. 
Il bando è stato creato con lo scopo di sostenere un progetto che introdurrà aspetti innovativi 
nella gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti con linfoma, per conoscere meglio 
la malattia, migliorare la sopravvivenza e la qualità di vita dei pazienti. Verrà accolto positivamente il 
progetto in cui è prevista l’integrazione di aree e discipline diverse, l’introduzione di elementi di medi-
cina personalizzata, diagnostica avanzata e l’integrazione tra ricercatori di centri diversi, nazionali o 
internazionali.
Questa prima edizione del bando è stata vinta da Simone Ferrero, classe 1982, ricercatore a tempo 
determinato presso l’Ematologia Universitaria dell’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino. Il 
Dott. Ferrero ha ottenuto il pieno consenso della commissione scientifica (composta tra gli altri anche 
da un rappresentante dei pazienti) proponendo un progetto di ricerca sulla malattia minima residua nei 
linfomi follicolari dal titolo “Minimal residual disease (MRD) analysis by next-generation sequencing 
(NGS) in follicular lymphoma (FL) patients lacking a molecular marker: application to the FIL “FOLL12” 
trial (BIO-FOLL12)”

Premio in ricordo di “Ercole Brusamolino”
Nel 2018 la FIL e la Fondazione Malattie del Sangue Onlus (FMS Onlus), con il patrocinio 
della Rete Ematologica Lombarda (REL), hanno bandito 2 premi (dal valore di 5.000 € ciascuno) in 
memoria del Dottor Ercole Brusamolino ematologo, socio FIL molto attivo nella ricerca sui linfomi e 
Responsabile della Commissione Scientifica “Linfoma di Hodgkin” fino al 2013.
I premi sono destinati a giovani ricercatori sotto i 40 anni che abbiano pubblicato rilevanti ricerche 

Simone Ferrero
VINCITORE BANDO GIOVANI RICERCATORI 2018
“Verso terapie sempre più personalizzate”
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sulla biologia o clinica dei linfomi con lo scopo di incoraggiare e porre in risalto di fronte all’o-
pinione pubblica ricercatori che si siano particolarmente distinti per contributi originali ed innovativi 
in questo settore.
Le vincitrici del premio sono state:

Chiara Pighi, che ha realizzato la ricerca che ha ottenuto il riconoscimento presso il Dipartimento 
di Biotecnologie Molecolari e Scienze per la salute, Università di Torino, e presso il Dipartimento di 
Patologia, Boston Children’s Hospital and Harvard Medical School, a Boston. La sua ricerca, dal titolo 
“L’inibizione di PI3Kб aumenta l’instabilità genomica nelle cellule B” è stata pubblicata sulla prestigio-
sa rivista Nature nel 2017. 

Valeria Romina Spina, ricercatrice presso l’Istituto di Ricerca Oncologica di Bellinzo-
na in Svizzera. La ricerca premiata, pubblicata nel 2018 su Blood, la principale rivista ema-
tologica mondiale, con titolo “Il DNA tumorale circolante rivela la genetica, l’evoluzione 
clonale e la malattia residua nel linfoma di Hodgkin classico” ha avuto come obiettivo quello di aggi-
rare complicate procedure tecniche nell’analisi della biopsia tumorale, utilizzando la “biopsia liquida” 
come nuova fonte di DNA tumorale per studi di genomica sul linfoma classico di Hodgkin.

The Young Side of Lymphoma
 “The young side of Lymphoma” è un evento nato nel 2016 la cui particolarità è che sia i docenti 
che i partecipanti sono tutti medici con meno di 40 anni: giovani specialisti con una 
esperienza già consolidata nella cura dei linfomi, condurranno infatti gli incontri con colleghi di pari 
età, privilegiando una modalità interattiva a partire da casi clinici reali. L’iniziativa intende 
inoltre favorire la collaborazione in programmi di ricerca clinica fra giovani che provengono da centri 
aderenti alla FIL. L’edizione 2018 è stata occasione di crescita intellettuale, di confronto e di nuove 
idee, in grado di arricchire scientificamente coloro che rappresentano il futuro della FIL.
Durante il convegno sono stati analizzati casi di pratica clinica incentrati sui temi e le problematiche di 

Le vincitrici
Premio Brusamolino
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maggiore attualità e si è discusso dell’importanza della collaborazione tra ematologo e altre figure pro-
fessionali come l’emolinfopatologo nella diagnosi o il radioterapista nella decisione di un programma 
terapeutico e si è parlato di nuove tecnologie e nuove acquisizioni biologiche, sempre più importanti 
per ampliare le opzioni terapeutiche.

Corso Educazionale Commissione Anziani FIL 
Il 14-15 maggio 2018 si è tenuta a la VII Edizione del “Corso Educazionale Commissione Anziani 
Fondazione Italiana Linfomi Onlus”.
Il corso ha riunito molti professionisti impegnati nella cura dei linfomi per discutere in modo mul-
tidisciplinare il trattamento dei pazienti anziani, reso spesso più complesso rispetto a 
quello dei giovani dalla presenza di altre patologie e condizioni di ridotta autosufficienza, che possono 
limitare la capacità di tollerare le terapie.
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Team Building “FIL A GONFIE VELE”
La FIL ha organizzato il 21-22 settembre a Bari un’esperienza di team building per i Soci grazie all’en-
tusiasmo del dott. Attilio Guarini, Direttore dell’Ematologia presso l’I.R.C.C.S Istituto Tumori Giovanni 
Paolo II,  e alla disponibilità del Centro Universitario Sportivo (CUS) di Bari che ha messo a disposizione 
le barche a titolo gratuito. I Soci hanno sostenuto le spese per la partecipazione all’iniziativa.
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Situazione
economico-finanziaria
Si riportano di seguito i dati relativi al 2018 confrontati con il 2017:

Fonti di Finanziamento* 2017 2018
Donazioni da enti per attività di ricerca 500.023,29 623.870,97

Proventi per attività di ricerca 941.979,50 426.454,10

Altri proventi da attività istituzionale 51.752,90 50.002,49

Donazioni da privati 18.931,60 24.176,30

Cinque per mille 14.576,47 20.097,57

Proventi straordinari 1.538,56 1.230,00

Proventi finanziari 1.061,33 1.060,37

Totale complessivo 1.529.863,65 1.146.891,80

Destinazione proventi* 2017 2018
Personale per attività di ricerca 568.755,19 684.683,41

Oneri per attività istituzionale e di ricerca 440.743,75 488.542,24

Oneri per servizi generali 58.119,90 92.544,67

Oneri fiscali e finanziari 15.878,36 21.267,61

Oneri Raccolta Fondi 5.986,30 20.219,36

Oneri di supporto generale 25.477,52 16.356,97

Oneri per formazione personale 24.193,46 5.693,98

Oneri straordinari 21.917,26 2.974,96

Totale complessivo 1.161.071,74 1.332.283,20

* Valori in euro

Dai dati emerge per il 2018 un saldo negativo del valore di € 185.391. Questa perdita è stata causata 
da un rallentamento nell’avvio di alcuni progetti previsti per il 2018 e nel ritardo di acquisizione di 
alcune tranches di pagamento relative a studi slittate.
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Stato Patrimoniale
Attivo 2017 2018
Immobilizzazioni materiali 2.232 103.250
Immobilizzazioni finanziarie 70.000 70.000
Crediti esigibili entro l’esercizio successivo 499.255 365.931
Disponibilità liquide 1.094.816 1.005.997
Totale attivo 1.666.303 1.545.178

Passivo 2017 2018
Capitale 65.500 65.500
Altre riserve 1.142.366 1.511.156
Utile (perdita) dell’esercizio 368.792 -185.391
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 16.566 26.623
Debiti esigibili entro l’esercizio successivo 73.079 127.290
Totale passivo 1.666.303 1.545.178

Fonti di finanziamento 2018

0,09% Proventi finanziari

0,11% Proventi straordinari

1,75% Cinque per mille

2,11% Donazioni da privati

4,36% Altri proventi da attività istituzionale

37,18% Proventi per attività di ricerca

54,40% Donazioni da enti per attività di ricerca
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Trend 2014 - 2018 
Fonti di finanziamento 

Destinazione Proventi 2018

0,22% Oneri straordinari

0,43% Oneri per formazione personale

1,23% Oneri di suporto generale

1,52% Oneri raccolta fondi

1,60% Oneri fiscali e finanziari

6,95% Oneri per servizi generali

36,67% Oneri per attività istituzionale e di ricerca

51,39% Personale per attività di ricerca
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Saldi di Bilancio 

Destinazione proventi
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Contributi economici erogati da enti pubblici e privati anno 2018
L’ammontare dei contributi economici erogati da enti è pari a € 623.870,97. La cifra si compone 
di erogazioni da parte di enti pubblici per un totale di € 72.693,10. L’importo più signifi cativo è di € 
56.202,60 relativo ad un fi nanziamento da parte di AIFA per un progetto di ricerca vincitore del bando 
2016. I restanti € 16.490, 50 fanno riferimento alle quote associative in carico ai centri ospedalieri.
Il restante della cifra per € 551.177.87 si riferisce a donazioni da istituti privati e altre associazioni 
per progetti di ricerca.

Attività di raccolta fondi
La maggior parte dei donatori FIL sono privati (individui o nuclei familiari costituiscono l’89%) e sono 
suddivisi in modo piuttosto omogeneo tra uomini e donne (51% e 49%), con una concentrazione parti-
colare nelle fasce d’età tra i 40 e i 70 anni.
Nel 2018 le erogazioni liberali da privati sono state pari a € 28.549,74, di cui € 8.130,00 derivanti 
da donazioni in memoria e € 11.305,00 da eventi organizzati a favore di FIL.
Gli strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione 
delle stesse sono il Sito internet della Fondazione, la pagina Facebook, le newsletter periodiche inviate 
agli iscritti oltre al bilancio sociale redatto annualmente.

Fonte donazione 2018

2% Oxicoa-Megamark

4% Raccolte Facebook

5% Il mio dono

21% Donazioni generiche

28% Donazioni in memoria

40% Eventi organizzati non Fil
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Finalizzazione Importo
Generica 14.571,71 €

Progetto Linfomi T 4.010,00 €

Incontri Commissioni 636,65 €

Attivazione centri 25,00 €

Redazione protocolli 40,00 €

Destinazione Giusta Cura 9.266,38 €

28.549,74 €

Finalizzazione

Donatori per Regione
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2% Incontri Commissioni

14% Progetto Linfomi T

33% Destinazione Giusta Cura

51% Generica
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Nel corso del 2018 sono stati organizzati dai nostri sostenitori alcuni eventi di raccolta fondi a favore 
della FIL:
1. Proiezione film “Alla salute” al Cinema Ciaky di Bari: un docufilm, premiato con il LifeTales Award 
e l’Audience Award al Biografilm Italia 2018, che racconta la storia di Nick, che nonostante un linfoma 
Non Hodgkin ha trasformato il suo percorso di paziente in un viaggio alla ricerca della felicità. 

2. Concerto I FIL GOOD di Roma: serata a base di musica e arte per raccogliere fondi per il raggiun-
gimento di uno degli obiettivi del Progetto “Destinazione Giusta Cura” della Fondazione, dedicato alla 
personalizzazione dell’approccio terapeutico per i pazienti con linfoma.
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3.  1^ Memorial Antonio Candidi a Lariano (Roma): la famiglia e gli amici di Antonio Candidi han-
no organizzato una giornata per sostenere un progetto di ricerca sui linfomi T i cui risultati potrebbero 
essere presentati già alla fine del 2019.
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5 per mille
Nel 2018 FIL ha ricevuto la quota di 5 per mille relativa all’anno 2016.

Anno entrata
Anno 

di riferimento
N. 

Sottoscrizioni
Entrata

Differenza
sottoscrizioni

Differenza
entrate

2012 2010 139 3.830,93  -  -
2013 2011 128 4.358,86 -11 527,93
2014 2012 224 7.399,57 96 3.040,71
2015 2013 237 7.083,96 13 -315,61
2016 2014 307 14.310,70 70 7.226,74
2017 2015 327 14.576,47 20 265,77
2018 2016 428 20.097,57 101 5.521,10

Sottoscrizioni 5 per mille
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Si riportano in dettaglio i dati relativi ai fondi incassati negli anni 2017-2018:

Anno di riferimento Data incasso N. Sottoscrizioni Entrata

2015 11/08/2017 327 14.576,47

2016 16/08/2018 428 20.097.57

Gli importi incassati il 16/08/2018 sono stati spesi come segue:

Anno finanziario 2018

Acquisto di beni e servizi dedicati alla ricerca

• Consulenza informatica
• Compenso parziale per attività di analisi statistica relativa allo studio clinico 
FIL_Renoir12
• Acquisto e ristrutturazione dei nuovi uffici (impianti ristrutturazione dei 
bagni e installazione dell’impianto di climatizzazione con pompa di calore)

€ 16.577,33

Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale

11/2018 Erogazione borsa di studio “Ercole Brusamolino” € 5.000 

TOTALE € 21.577,33

IMPORTO PERCEPITO il 16/08/2018 (scelte 2016) € 20.097.57

Differenza a carico FIL € 1.479,76
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Bandi 
Si riportano in dettaglio i Progetti che hanno ottenuto nel 2018 finanziamenti finalizzati tramite 
Bandi o richieste specifiche:

Ente Progetto Referente Accolta
Cifra 

Richiesta
Cifra

Concessa

UNICREDIT Elderly Francesco Merli SI 40.000 40.000

CRT
Biobanca II 
parte

Simone Ferrero SI 25.000 15.000

CRAL
Ristrutturazio-
ne sede AL

AFM SI 15.000 5.000

AIFA
(Bando 2017)

FIL_PREVID Francesco Merli NO 663.320 0

Compagnia di 
San Paolo

Ristrutturazio-
ne sede AL

AFM NO 20.000 0

SociAL
Sala riunioni 
nuova sede

AFM NO NA 0

Monitoraggio svolto
dall’organo di controllo
L’organo di controllo, nella persona del Revisore dei Conti, si assicura che la fondazione svolga la 
sua attività nel rispetto di quanto previsto dalla normativa per gli enti del terzo settore. Verifica che la 
fondazione svolga in via esclusiva quanto previsto dallo statuto, ossia la ricerca scientifica nel campo 
delle malattie linfoproliferative, attraverso molteplici attività tutte strumentali ad essa.
La raccolta di fondi da destinare all’attività della Fondazione avviene attraverso i principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità di quanto previsto 
dal Codice del Terzo Settore.
La FIL non ha scopo di lucro, il patrimonio è destinato allo svolgimento dell’attività statutaria, che 
prevede inoltre il divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a 
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali.





Sostieni la ricerca sui linfomi!
Fondazione Italiana Linfomi Onlus

BONIFICO BANCARIO IBAN IT 76 R 05034 10408 000000004936
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